
CONFRONTO SULL’INNOVAZIONE. TedxVerona è iniziato in Gran Guardia con il confronto tra i maggiori incubatori d’impresa d’Europa sulle frontiere per gli investimenti

«Lestartupmeritanopiùattenzione»
«NonsiamounaSiliconValley,mainItaliacisonogranditalenti
perquestoabbiamocreatol’ecosistemadipiccoleemedieimprese»

Manuela Trevisani

Una politica industriale poco
attenta al mondo delle star-
tup, un ecosistema dell’inno-
vazione in timido sviluppo,
ma un Paese ricco di grandi
talenti pronti a mettersi in
gioco, anche a rischio di falli-
re più volte prima di sfonda-
re. È questo il quadro italia-
no del mondo dell'innovazio-
ne, dipinto nel corso del labo-
ratorio di TedxVerona dedi-
cato alle nuove frontiere dei
capitali per le startup. Uno
dei 17 lab andati in scena ieri
in Gran Guardia, nella prima
giornata dell’ormai tradizio-
nale appuntamento con l’in-
novazione, che culminerà og-
gi nella classica conferenza
Tedx e che vedrà salire i dodi-
ci speaker sul palco dell’Audi-
torium.

Protagonisti del laboratorio
sulle nuove frontiere dei capi-
tali per l’innovazione Marco
Gay, amministratore delega-
to di Digital Magics, uno dei
più importanti incubatori
d’impresa europei, e Carlo
Piana, direttore generale di
Crédit Agricole Friuladria. A
moderare l’incontro Matteo
Montan, amministratore de-
legato del gruppo Athesis, tra
i fondatori nel 2000 della
startup Buongiorno, specia-
lizzata nella produzione di
contenuti digitali.

«Il mondo dell’innovazione
è composto in Italia da dieci-
mila startup, che danno lavo-

ro a cinquantacinquemila
persone: è una realtà che me-
rita attenzione», ha osserva-
to Gay. Un’attenzione che, pe-
rò, spesso negli anni non c’è
stata. «È diffusa l’idea blaso-
nata della Silicon Valley, ma
il nostro Paese non può per-
mettersi un boom come quel-
lo, perché da noi sono manca-
ti i grandi investimenti nell’i-
struzione, nelle infrastruttu-
re di base per creare un ecosi-
stema dell’innovazione», ha
spiegato l’ad di Digital Ma-
gics. «Noi abbiamo sviluppa-
to una capacità diversa di in-
novare, che parte dalle picco-
le e medie imprese, dalla ca-
pacità del singolo di trovare
soluzioni non convenzionali
a problemi, che altrove non si
trovano».

Digital Magics solo nel
2018 ha analizzato 1.800 pro-
getti d’impresa e ne ha sele-
zionati 15, di cui diventare so-
cia. «Cosa cerchiamo?», si
chiede Gay. «I fattori deter-
minanti sono idee dirompen-
ti, un team determinato, la ca-
pacità di penetrare il merca-
to e un valido business plan».
Piana è invece il responsabile
del progetto Le Village lancia-
to da Crédit Agricole. Il grup-
po bancario conta 29 accele-
ratori d’impresa nel mondo,
che dal 2013 a oggi hanno
consentito alle startup di rac-
cogliere 200 milioni di euro,
soprattutto tramite fondi eu-
ropei.

«La banca», spiega Piana,
«vuole aiutare a rigenerare
l’humus imprenditoriale,
unendo la nostra piattafor-
ma di investimento e i grandi
corporate, che cercano inno-
vazione nei vari settori».•

NUOVE FRONTIERE. Dalle periferie da reinventare alle colonnine elettriche per la ricarica delle auto «spiando» città vicine

La«Veronasmart»partedalriciclo
Diversi i progetti per la città
del futuro come il microchip
che«pesa» laspazzatura
epremia icittadinivirtuosi

Imattoncini Legoper
raccontarsi,condivideree
imparare.Sonostati loro i
protagonistidel lab
«Ricostruisciiltuo Zero
MomentconLego». Divisiin
gruppi, ipartecipantihanno
cercatodi dareforma, proprio
coniLego,a un'esperienza
vissutanellalorovita di
ripartenzaprofessionale o
personale.«L'obiettivo»,
raccontaDaniele Radici, «è far
capireaipartecipanti checosa
hafattodiventare quel
momentoun momento Zero,
riflettercie condividerlo conle
altrepersonepresenti». M.TR.

Unascuola senza professori in
cuil’insegnamento avviene
attraversoil confrontotra pari.
Esistedavvero,si chiama Ècole
42edèa Parigi. Uber Eats,
piattaformadi distribuzionedi
deliveryfood chesfrutta la
reteUber perfar arrivare il cibo
acasa deiclienti.Eancora,
l’intelligenzaartificialeche
sostituiscele attivitàpiù
meccanichedel lavorodiuno
studiolegale. Sonosolo tre

esempidi innovazioneche, per
prenderepiede,richiedono però
undiversoapprocciomentale.Lo
hannospiegato itre relatoridel
laboratorio«Unlearning: impara,
disimpara,reimpara», realizzatoin
cocreazione conBauli: Alberto
Mattiello,espertodimarketing e
innovazionea livello
internazionale,LucioBiondaro,
fondatorediPleiadi,eAlessio
Surian,docentedell’Università di
Padova.«Oggi disimparareappare
piùcomplessodell’imparare»,
hannospiegato irelatori davantial
pubblicodiTedxVerona, «ma
risultanecessario perlasciar
caderei modelli obsoletieper
ri-apprendereunnuovo sguardo
grazieal qualecreare valore vero
peri nostribusinesse quindi
ancheper lasocietà». M.TR.

IlBimby chevince unconcorso
dicucina inGermania. Putinche
vienepaparazzato dai
fotografimentreconcedeun
dirittoumano dinascosto. Non
chiamatele«fakenews», ma
«mockjournalism». Echi
potevaparlare diquesto,se
nongli autoridiLercio, il sito
umoristicopiùconosciutoin
Italia?Il laboratoriodi
TedxVerona«LercioLab,
dentrolo sporcochefa notizia»
havistoAndrea Sestae
AugustoRasorisvelare alcuni
segretisulleloronotizie,
sempregettonatissime sui
social.«L’obiettivo dellefake
newsèimbrogliare chi legge,
generalmentecon fini poco
nobili,noi invece vogliamo
raccontarequalcosainmodo
ironico»,spiegano Sesta e
Rasori.«Èun nuovotipo di
satira,adattoai tempidi
internet».Per costruirequeste

notizieservono ironiaefantasia,
maci sonoanche alcuneregolette
standard.Lapiù classicaè
l’esagerazione:Salvini chesi
appoggiaunaconchiglia
all’orecchioesenteunosbarcodi
stranieri.Oppurel’inversione:un
canechesfruttail punkabbestia in
unametropoli.O ancora
l’antropomorfismo,come ilBimby
chesipiazza al primopostonel
concorsodicucina inGermania. «Il
nostrosito ènatonell’ottobre del
2012:all'iniziocapitava spesso
cheilettori si confondesseroe
condividesserosui social le
notizie,pensando chefossero
vere»,prosegueilveronese Sesta.
«Eppureci sono molti indiziper far
capirechesi trattadisatira.
Adessocisiamo affinatiancoradi
più,maci sonoalcune categorie
chenonapprezzano il nostro
mockjournalism, come i
complottistiei
terrapiattisti». M.TR.

Lercio,notizieesagerate
chefannoridereilweb

Ilgiornalista deL’Arena, PaoloDal Ben, con l’assessoreIlaria Segala

Farcaderevecchimodelli
einiziareari-apprendere

I RELATORI. «L'obiettivo», racconta Daniele Radici, nella foto durante il
laboratorio,«èfarcapireaipartecipantichecosahafattodiventarequel
momento...un momento Zero». FOTODI TEDX
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IMATTONCINI.ImattonciniLegoperraccontarsi,condividereeimparare:
sono stati loro i protagonisti del lab «Ricostruisci il tuo Zero Moment con
Lego»che è stato seguito duranteil TedX allaGranGuardia FOTODITEDX
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LARIFLESSIONE.Divisiingruppi,ipartecipantiallaboratoriohannocer-
catodidareforma,proprioconimattonciniLego,aun'esperienzavissuta
nellaloro vitadi ripartenzaprofessionale o personale FOTO DI TEDX
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MarcoGay di DigitalMagics, l’addi Athesis,Matteo Montan,e CarloPianadi CréditAgricoleFOTOMARCHIORI

AndreaSesta eAugustoRasori di LercioVerona FOTOMARCHIORI

MockJournalism

Lorenza Costantino

Una rete di colonnine per la
ricarica dei veicoli elettrici,
nell’ottica del Pums, il Piano
urbano per la mobilità soste-
nibile. Un microchip per «pe-
sare» la spazzatura e premia-
re in bolletta i cittadini che
producono meno rifiuto in-
differenziato. Una piattafor-
ma online per mappare i luo-

ghi dismessi e degradati da ri-
convertire.

E poi i vari progetti già in
fase di stesura per creare la
«smart Verona» del futuro: i
cortili dell’Arsenale da dedi-
care a laboratori di innovazio-
ne per ogni età; la zona di Ve-
ronetta da reinventare in
chiave giovane e universita-
ria grazie ai contributi statali
del Bando periferie; l’ex Sca-
lo merci di Verona sud da ri-
convertire nel grande «cen-
tral park» cittadino, spingen-
do nel frattempo il crescente
turismo verso angoli della cit-
tà ancora poco esplorati. È
questo il decalogo illustrato

ieri dall’assessore Ilaria Sega-
la (Urbanistica), nell’ambito
di Tedx, in Gran Guardia,
per far diventare Verona sem-
pre più innovativa, più
smart, guardando anche alle
esperienze delle città vicine.

Oltre a Segala, infatti, all’in-
contro sulle smart city, mode-
rato dal giornalista de L’Are-
na Paolo Dal Ben, sono inter-
venuti Luca Ballarini, fonda-
tore di Torinostratosferica,
raggruppamento di architet-
ti, designer, grafici, creativi e
scrittori per lanciare conti-
nue idee di rinnovamento cit-
tadino, ed Emanuela Donet-
ti, direttrice di Urbano Creati-

vo, una start-up al femminile
con sede a Como e Lugano,
che si occupa di smart cities,
green city, web e media.

«L’urbanistica», ha detto
l’assessore Segala, «deve fare
una riflessioneampia, cercan-
do di tenere in equilibrio mol-
ti elementi: le nuove esigen-
ze degli abitanti di oggi con la
struttura della città del passa-
to; le legittime spinte al rin-
novamento con la lentezza di
una burocrazia che impone
anni di lavoro e attesa per ve-
dere concretizzati i cambia-
menti. Ci stiamo impegnan-
do su molteplici fronti», ha
aggiunto, «fra cui i principa-
li, per una Verona “smart”, so-
no il Piano della mobilità so-
stenibile, con il potenziamen-
to della rete ciclabile da una
parte, e dall’altra con l’instal-

lazione delle colonnine per la
ricarica dei veicoli elettrici, i
quali godranno di parcheggi
gratuiti e di ingresso libero
nella Ztl. Questo progetto, de-
nominato Electrify Verona, è
condotto dal Comune in col-
laborazione con l’Agsm e
Volkswagen Group».

L’Amia, ha svelato inoltre
l’assessore, intende speri-
mentare l’utilizzo di un mi-
crochip che consentirà di
quantificare la quantità di ri-
fiuto secco e di raccolta diffe-
renziata per ciascuna fami-
glia, in modo da personalizza-
re la tariffa. E infine «Vuoti a
rendere», ovvero una mappa
dei luoghi dismessi e degra-
dati che gli stessi privati po-
tranno segnalare online, così
da informare sia il Comune
sia eventuali investitori.•

AlbertoMattiello
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